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iii',,. ::DEL CIRCOLO DELLA SPADA ASSOCIAZIONE SPORTIVA
DILETTAHTISTICA

Articolo f - Ilenominazione e sede socaele

E' coslituita una associazione sportiva, aí sensi degli articoli 36 e segg. Codice Cívile, denominata
-GIRCOLO DELIJ SPADA AS$OCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA" COn sedE iN VICENZA ViA

Riellc no 150/152,

Articolo 2 - Scopo

1. L'associazione non ha scopo di lucm- Dursnie la vita dell'associazione non potranno essefe distribuiii
tra i soci, anche in modo iniliretts, avanzi di gesiione nonché íondi, riserve o capitale.

2. Lassociazione ha per finalità to sviluppo e la diifusione defl'attività sportiva connessit alla praticÉ
detle scherma, intesa corne mÈzzo diforrnazione psico-f,sica e morale deisoci, medianle ta realizzazione
e I'organizzazione di ogni forma di ettività agonistica e non, e di ogni altro tipc di attivítà motoria, utile a
promuov€re la conoscenza e la pratica della scfierma ste$sa, inclusa l' attività didattica per I'avvio, I'
aggiomamento e il perfezÍonamer'to nello svolgimento della pratica di tale disciplina. Per un miglicr
raggiungimento degli scopi sociali, potrà, anche, svolgere I'atiività di gcSione, conduzione, manutenzione di
impianti ed attrezzature spartive abilitste alla pratica della disciplina della schenna. Nella propria sede,
polrà inoltre svolgere, previa delíbera assembleare, attre attività i"icreative in esclusiva favore dei propri
saci, oompresa anche la gestiùne di un poslo dí ristoro.

3. L'associazione è ispireta a principididemocrazia e di pari opportunità e caftrtterizata dall'eletività e
gratuttà delle cariche assoeiative e delle prestazioni fomiie dagli assocÍati ed inoltre dali'obbfigatorietà della
predisposiziene e approvazione da parte degli oryani sociali del rendiconto economico finanziario.

4. L'associazione accetta incondizionatamenie di conformarsi alle norme e alle direttive del Cio. del
Coni, delle FIE nonché sgli statuti e airegolamentidella Federazione ttaliana Scherma.

Articolo 3 - Durate e Sede

La durata delfassociazione è illimitata e Ia stessa potrà essere sciolta solo con delibera essunta
dall'assemblea gtraordinaria dei propri soci.

L'associazione ha la propria sede in Vicenza via Riello 1501152.
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Articola 4 - Soci SJonne d'ammissione

GIi associaiísono sudtlivisi nelle seguenti categofiè
a) soci Fondatori
b) soci Odinad
c) Soci Onorari
d) Soci Sostenitori
Sono soci Fondatori coloro i quali hanno sottoscritto I'atto costítutivo della Associazione
Sono soci Odinari coloro che psgano la quota associativa; essi debbono sofioserivere la richiesta di

I tes.senamento alla Federazione ltaliana $drerma.
' Sono soci Onorari coloro i quali, vengono nominati iali dellAssemblea su proposta del Consiglio
Direftivo per specisli benemercnze acquisite nei confronti dellAssociazione o per particolari meriti
sportivi. La nomina e' pBrmanente, solleva I'associato dal pagamento della quota annuale ma non
conferisce diritto al voto nelle assemblee dell'associaeione.
Sono soci Sostenitad coloro' i quali pÈr puro spirito. di sspsto all:dtiviià sportiva svolta
dallfassmiaziose e.di adesi,one ai.sllsi seopi istihrzioaalii yersallo sporfeo€amente ufia quota, stabilita
dal Consig{to Direttivs, e fav$E dellass*ciazions. I sCIci Ssstenitori non hanno diritto di voto netle
Assemblee.
1. Pcssono far parte dell'associazione, in qualità di soci, le persone fisicfre che intendono part€cipare

alle attività svolte dall'associazione.

ì'



2. Tutti coloro i quali intendono far parte dell'associazione dovranno compilare un'apposita domenda'

i. La validità della qualiià di socio è subordinata all'a€eglímento della domanda Sessa da parte del

consiglio dÍrettivo e al tesseramento alla Federazione ltaliana Ècherma- La eventuale valutazione negativa

espressa dal Consiglio Difetivo deve sempre essere moflvata e contro la stessa è ammesso ricorso

all'assemblea generale
4. Net ca$o di un minorenne, la domanda di ammissione a socio dovrà essere soiloscrttta dall'esercente

ia potestà parentale. ll genítorc che sottoscrive la domanda rappresenta if minore a tutti gli effetti nei

contunti dell'associazioni e risponde verso la stessa per tutte Iè obbligazioni dellassosiato minorenne' I

genitofi, rappresentanti del socio minorenne, possono partecipare alle assemblee senza diritto di voto.
. 5. La quota a$ociativa non può essere tmsferita a terzi o rivalutata-

6- L'ad.esione ell'associezione è a tempo indetenninato e non puÒ essere dispo$a per un pefiodo

limitato.

Artieolo 5 - triritti dei soci

' 1. Trjtti i soci maggiorenni godono, dal momento dell'ammissione, del diritto di partecipazione alle

assembtee sociati. É' necessario che tutti i soci aventi diritto al voto nelle assemblee elettive per cariche

sociafi siano tesserati alla Fecterazione ftaliana Seherma. Tali diritti verranno automaticamente acquislti

anche dai socio minorenne alla prirna assemblea trtile svolta dopo il raggiungimento della maggiore età.

2. ll socio maggiorenne avià it diritto a ricoprire cafiche sociali all'interno dell'associazione in base a

quarÉo previsto nel presente stdttto.
3. La qualifice di socio dà diritto a partecipare a tutte Ie attività sociali'

AÉicolo 5 - Decadenza dei soci

f . I soci cessano di appartenere atl'assocÍazione nei seguenti casi:
a) dimissioni;
b) morosità protraltasi per oflre tre mesi dalla scadenza del termine fissato per il pagamento della
quota associativa,
c) i'adiazione deliberata dal consiglio direttivo-
d) s€.ioglimento deil'associazione aísensi dell'ad. 20 dei presente statsto.
2. ll pmwedimento di radiazione di cui aila lettera c), tlovrà essére ratificato dall'assemblea

strasrdinaria, appositamente convocata, e rimane sospsso sino alla dsta del suo svolgimerfio- Nel cotso di
tale assemblea, atla cui seduta dovrà essere convocato il sooio in capo al quale è stato emesso il
prowedimento, si procederà in contraddittorio con lo sfesso per I'esame dei fatii specifici che lo hanno
generato-

3. L'associato radiato non potrà più essere ammesso nell'associazione.

Artieolo 7 - Organi dell'Associazione

Gli ogani sosiali sono:
a) t'assemblea dei soci;
b) ilpresidente;
c) il c$nsiglio direttivo.

Articolo 8 - Assemblea

1. Lassernblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell'a*sociazione e può essere
convocata in forma odinaria e straordinaria. Quando è regolarmente costÍtuita le deliberazioni da essa
legittimamente adottate obbligano tuttigli associaii, anche se non intervenuti o dissenzienti.

2. Dovrà essere convoceta presso la sede dell'associazione o, comunque, in aÌtro luogo idoneo a
garantire la più agevole partecipazione degli associati.
' 3. Potrà essefre convoc€ta mEdisnte affissione di awiso nella secle dell' associazione almeno quindici
giomi prima della data fiseata per il suo wolgimento e cpntestuale comunicazione agli associati a me4zo- -
óo$aordinaria,elettronica,faxote|egramma.t'tettaconvocaziigi aterie da trattare.
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4. L' assemblea, ordinaria e straodinaria, è valida in prima convocazione con la partecipazione della
metà degli aventi diriito al voto ed in seconda convocazione, a distanza di elmeno un'ora, con qualsiasi
numero di presenti.

5. Salvo nel caso dÍ scioglimento dell'associazione, devoluzione del palrimonio, approvazione e ,
modificazione dello Statuto, l'assemblea delibera validamente con voio favorevole della maggioranza dei 1/
presenti. Ognisocio ha cliritto ad un voto. /

6. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio direttivo o in caso di sua assenza o
impedimento, da una delle persone legittimamente íntervenute all'assemblea ed eletta in tale ruolo dalla
maggioranza dei presenti.

7. L'assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori. Nelîa assemblea con funzione
elettiva per la desígnazione delle cariche socieli, le suddette funzioni non potranno esserè attribuite a
candidati.

8. ll presidente dell'assemblea dirige e regola Ie discussioni, stabitisce le modatÍtà e I'ordine deile
votazioni, cura la predisposizione di un apposito verbale, che sarà da lui sottoscritto congiuntamente al
Segretario' 9-Tale verbale sarà consultabile dai soci che ne facciano richiesta al consiglio direttivo.

-.1

Articolo I - Partecipazione alle assemblee

l. Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straor'dínarie dell'associazione isoli soci in regola
con il versamento della quota annua e non soggetti a provvedimenti disciplinari in corso dí esecuzione.

2. La morosG di un socio deve essere dichiarata dal Gonsiglio direttivo prima dell'assemblea.
3. Ogni socio può rappresentare in assemblea, Wr me?g:o di delega scritta, non più di un associato.

Articolo 10 - Assemblea ordinaria

l. Sono compiti dell'assemblea in seduta ordinaria:
a) eleggere con votazioni separate e con scrutini successivi Íl Presídefite e íl consigtio direttivo;
b) approvare gli indirizi e le dírettive generati delt?ssociazione;
c) approvare il rendiconto economico.finanzíario;
d) deliberare su tutti gli altri argomenti attinenti alla vita ed ai rapporti dell'associazione che non rientrino

n el la comp€tenza deil'assemHea straordinaria .

2. L'assemblea ordinaria cleve essere eonvocata dal Consgìio Direttivo, almeno una volta all,anno. entro
quattro mesi clalla chiusura dell'esercizio sociale per I'approvazione del rendiconto economico-fìnanziario.

Articolo 1l - Assernblea straordinaria

1. L'essemblea straodinaria delibera sulle seguenti materie:
a) approvazÍone e mdificazione deflo 9atuto sociele e dei regolamenti socialí;
b) attie cordratti rclativia dirittireali immobiliari,
c) scioglimento detl'associazione e modalilà di liquidazione.
2. La sua ennvocazione potrà essere richiesta dalta metà più uno dei componenii it consiglio direttivo.
3. Potrà anche e*sere richiesta al consiglio direttivo da almeno un térzo degli associati in regola con il

pagamento delle quote associative all'atto della richiesta ed alla stessa data non soggetti a prowedimenti
disciplinari, che ne propongono l'orcline del giomo. ln tal caso la convocazione è atto dovrrto da parte del
consiglio direttivo.

4. ln caso di approvazione e moclificazisne dello Statuto sociale I'assemblea è regolarmente costituita
con la presenza dei tre quarti degli aventi diritto al voto e delibera validamente con if voto favorevole della
maggioranza dei presenti.

Articolo 12 - ll Presídente

1. ll presidente è il legale rappresentante dell'associazione, la dirige e ne controlla il funzionamerÌto nel
nspetto dell' autonomia degfi altri organi sociali. Vigila sull'esecuzione delfe deliberazionidell?ssemblea e
del consiglio.

2. Nei casi di urgenza può esercitare i poteri del consiglic. salvo ratifica da parte di questo alla prima
riunione.



3. Presiecte le assembfee c.:.rarie e straodinarie nei modie I termini pi.et'.$j dal presente Statuto.
4. Convoca e presiede cc- : ::Eo divoto il consiglio direttivc:evia fonnuiezrone dell'ordine delgiorno,

garantisce e vigila sull'eseq;2.:le delle deliberazioni adottate_
5. Nel caso dí sue dimiss:ii o impedimento defìnÍtivo, il coqlio direilivc :ecade immediatamente e il

vice presidente è tenuto r ;ivocare I'assemblea nei modi e nerrmini dí cui e Dresente statuto-

,: , Articolo 13 - Consiglio Ditivo

1. ll consiglio direa,rrc È composto da un minimo di 5 adrrTrossimoa i membri eletti nel numero
stabilito ùlfrassembleg ordinaría. Nomina nel proprio ambito iirrpresiderÉe ei,r segretario con funzioni di
tesoriere.

2. ll consiglio ri=itivo si riunisce ogni qualvotta il presíde:ro ritenga r,e=ssario, oppure ne sia fatta
richiesta da almeno la metà deí consiglieri. La sua convocazhr deve awe* = mediante comunicazione
inviata dal presicente o da chi ne fa le veci a tutti i conssii con lettez zccomandata o per posta
elettronica o per fax o telegramma. L'awiso deve contenere -dicazione :È!i: argomenti dell'ordine del
giomo. In casi urgenti è possibile la convocazione a mezzo teleirnma con Fre=,."viso di almeno 48 ore.

3- E' presiedulo dal presidente e, in caso di sua Íìsaa o di i:*r*iimento temporaneo, dal
vicepresidente.

4. E' validamente costituito con la presenza della maggmnza dei x:sqlieri in carica e delibera
validamente con il voto favorevole della maggioranzaúei preseÉ ln caso di pÉrità è determinante il voto di
chi presiede ia seduta-

5. Le delîberazioni del consiglio, per Ia loro validità, devorc ;ultare da r.i verbale sottoscritto da chi ha
presieduto la riunione e dal segretario. Lo stesso deve esa messo a :isposizione dei soci che ne
facciano richiesta,

6. I consiglieri che senza giustificato motivo non iritervengÉ alle sedice consiliari per più di tre volte
consecutive, decadono dalla carica.

7. Nel caso che, per qualsiasi ragione, durante il corsc # esercilo yet€ano a mancare uno o più
consiglieri che non superino la metà del cons€lio, ad ess s1ntreranno i primi dei non eletti alle ultime
elezioni. a condizione che abbiano riportato almeno la metà eroti consegini ciall'ultimo consigliere eletto. rr :,

i, Ove oon vi siano candidati che abbiano tali caratteristicr il consigtio proseguirà carente dei suoi / fj componeiiii fìno alia prima assemblea utile dove si procecieÈlle vstazl'oni per surrogare i mancanti cn" I /Y

I r resterannc rir sarica ílno affa s€sdeflza originariamenle srcvisaer i consiglieri sostituiti. Í ttIt t'l

Art. .|4 Gompiti del Consign DirEnivo

ll consiglio direttivo è I'organo esecutivo dell'associazione d esercita Ì poteri di ordinaria e straordinaria
amministrazione, salvo quelli espressamente clemandati all'as*rnbtea, in partieolare:

a) delibera sulle domande di ammissione ciei soci;
b) predispone il rendiconto economico fìnanziario da sottop:'re all'app+cvazione dell'assemblea;
c) fissa le date delle assemblee ordinarie dei soci da ::nvocare almeno una volta all'anno e dell'

assemblea súraordinaria ai sensi dell'art- 6, 2" comma, e dell'a.- 11;
d) reclige gli eventuali regrolamenti interni relativi all'au-,iià sociaie da sottoporre all'approvazione

del I'assemblea degli associati;
e) adotta i prowedimenti clisciplinari;
f) delibera in merito alla scelta e all'attività dei maestri di scl-sma e degii attfi istruttori,
g) stabilisce l'ammontare delle quote sociati;
h) attua le finalità previste dallo statuto e le decisioni dell'semblea dei soci.

Articolo l5 Decadenza del Gonsiglio Direuivo

1. ll consiglio direttivo decade:
a) per dimissioni o impedimento definitivo del presidente;
b) per dimissioni deffa metà più uno deí componenti 0 F*f qualsiesi attra causa venga a perdere la
maggioranza dei suoi componentí, compreso il presidente.
2. In iat caso dovrà essere convocata irnmediatamente e senza ritardo l'essemblea ordinaria per la
nomina del nuovo consiglio direttivo. Fino alla sua nuova :*tituzione e limitatamente agli affari urgenti
e alla ge$ione dell'amministrazione odinaria dell'associazone, le funzioni saranno svolte dal consiglio
direttivo c!e.%duto.



..' Articoto {6 - Cariche sociali

.1.11 presidente e icomponenti del consiglio direttivo sono eletti dal'assemblea in seduta ordinaria,
durano in carica quaftro anni e sono rieleggibili.

2. Possono ricoprire cariche sociali i soli soci, maggiorennr. purché tesserati ella Federazione ltalíana
Scherma, in regola con ìl pagamento defle quote associative, che non abbiano riportato condanne passate
in giudicato per delitti non colposi e non siano stati assoggetteti. da parte del Coni o di una qualsiasi delle
iederazioni sportive nazionali ad esso aderenti, a prowedimentidi radiazione o squalifiche e sospensioni
superiori a 2 anni.

3. I soci eleti, pena la immediata decadenza, non possono ricoprire cariche sociafi in altre società ed
associazioni sportive dileftantísliche nell'ambito della Federazione ltaliana Scherma.

Articolo 17 - ll segreafio

ll segretario cura I'esecuzione delle deliberazioni del presidefite e del consiglio direttivo, redige i verbali
delle riunioni, e come tesoriere cura I'amministrazione dell'asscciazione e si incarica della tenuta dei libri
contabili nonché delle riscossioní e dei pagamenti da effettuarsi previo mandato del consiglio direttivo.

Articolo - l8 - ll rcndiconto econonieo finanziario

1. ll consiglio direttivo redige il rendiconto economico =Énziario dell'associazione da sottopore
all'approvazione assembleare.

2.ll rendiconto deve essere radatto con chiarezza e deve rErpresentare in modo veritiero e conetto la
situazione patrimoniale ed economico-finanziaria della ass+ciazione, nei rispetto del principio delta
lrasparenza nei confronti degli assoeiati.

3. Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti gi; sssociati presso la sede dell'associazione
almeno otto giomi prima dell'assemblea ordinaria_

Articolo 19 -Anno sciale

L'anno sociale e l'esercizio finanziario iniziano i{ l" gennaio eterminano il 31 dicembre di ciascun anno.

Articolo 20- Patrimonio

I mezzr finanlari sono costituiti dalle quote associative deterrninate annualmente dal consiglio direttivo,
dai contributi di enti ed associazioni pubblici e privati, da lascrti e donazioni, dai proventi dérivanti dalle
attività commerciali e non organizzate dall'assocíazione.

Articolo 21 - Glausola compromissoria

1. Tutte le controversie insorgenti tra I'associazione ed i scci e tra i soei medesimi saranno devolute
all'esclusiva competenza di un Collegio Arbitrale costituRo secondo guemù sabilito ai commi seguerti.

2. ll Collegio Arbitrale è composto ditre membri, deiqualidr-rda nomlnarsi uno per ciascuna clelle parti
contendenti ed il terzo, con funzioni di Presidente, da nominasi d'accarda fra i primi due o, in caso di
disaccordo, dal Presidente della Gommissione Unica d'Appello :ella Federazione ltaliana Scherma, il quale
prowederà anche a designare I'arbitro di parte qualora quest'ut-ra non vi abbia proweduto.

3. ll Ceilegio Arbitrale deciderà secondo diritto.
4. ll lodo deve essere emesso entro 120 giomi dalla cosut'.tone dei cc.iegio Arbitrale, salvo proroghe

da concedersidalle parti in presenza digiustificati motivi.
5, Per quanto non contemplato valgono le norme degli artt- l'C-826 c.l.:

Articolo 22 - Scioglimento delftssociazione

1. Nel casa di scioglimento dell'associazione I'assemF:i strao$l:aîa flssa fe modalità della
liquidazione e Îiivvede alla nomina di un tiquadatore, fissando-= ooteri.
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Z. La convocazione dell'assemblea straordinaria per lo scioglirnenio delt'associazione potrà essere

richiesta da atmeno 7. dei soci con diritto di voto e con esclusione delle cleleghe.
3. Lo scioglimento dell'associazione è delibereÉo dall'assemblea generale dei soci, convocats in seduta

straordinafia e validamente costituita con la presenza di almeno 3/4 degli associati avenii dirttto di voto, con

l'approvazione, sia in prima che in seconda convocazione, di almeno 314 dei scci esprimenti il solo voio
personale, con esclusione delle deleghe.

4. L'assemblea, alt'ato cli scioglimento dell'associeziofle, delibererà in rnerito alla
dell'eventuale residuo aft ivo del patrirnonio dell'associazione.

5. fl patrimonio residuo sarà devotuts a fini sportivi, fatta salva diversa destinazione
legge.

Articolo 23 - ltlorma di rinvio

Per quanto nsn espressamente previsto dal presente slatuto si ap$icano le clisposizioni dello statutc e
dei regolamentidella Federazione ltaliana Scherma a cui I'associazione è affiliata, del Conied in subordine
le norme del Codice Civile.
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